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L’EDITORIALE
di Gabriele Lagonigro

Massimo sostegno ma
senza cieca fiducia...

Sono passati due mesi scarsi dalla serata 
di Palermo che sancì l’eliminazione della 
Triestina dai play-off ma in realtà sembra 
un’era geologica fa. In poche settimane 
l’Unione è stata rivoluzionata a livello so-
cietario e sotto il profilo tecnico e oggi 
è pronta a ricominciare una nuova sta-
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CALCIO | TRIESTINA  Oggi il raduno dell’Unione 
agli ordini di mister Andrea Bonatti e del nuovo staff 
Squadra in fase di rinnovamento in queste giornate, 
con le prime trattative che si stanno concretizzando 
Domenica ad Auronzo tradizionale test con la Lazio, 
sabato 23 la Fiorentina a Moena

RICOMINCIAMO
gione. L’Alabarda del gruppo Atlas Con-
sulting è tutta da scoprire sia nella sua 
versione manageriale che sul campo ma 
se non altro, rispetto a molte (troppe) ro-
boanti dichiarazioni ascoltate dall’epoca 
di Tonellotto in poi, per la prima volta si 
riparte senza promesse. Di quelle, negli 
ultimi quindici anni abbondanti, ne ab-
biamo sentite parecchie e puntualmente 
sono state disattese. Meglio evitare pro-
clami e lavorare in silenzio. Nel massimo 
sostegno dell’ambiente, che non deve 
mancare, ma senza più garantire cieca fi-
ducia a nessuno.

IL SETTIMANALE TORNA A SETTEMBRE, CONTINUATE A SEGUIRCI SU WWW.CITYSPORT.NEWS
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TRIESTINA | IL PUNTO OGGI IL RADUNO, DA DOMANI IN CAMPO

Alabardati al lavoro
Domenica la Lazio,
poi c’è la Fiorentina
Arrivano Furlan e Adorante alla corte di Bonatti
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C A LC I O   SERIE  C   citysporttrieste

  Il nuovo allenatore della Triestina, Andrea Bonatti, da oggi al 
lavoro con un gruppo che sarà notevolmente modificato durante 
le prossime settimane

Dopo
la prima

amichevole,
a Ravascletto

squadra in
ritiro

  L’esclusione di Campobasso e 
Teramo dal prossimo campionato 
di Serie C non intaccherà il girone 
A, quello in cui c’è anche la Trie-
stina. Al netto dei ricorsi delle due 
società, dovrebbero esse-
re Fermana e Torres a 
prendere il loro posto 
nella terza serie 
2022/2023, andando 
quindi a cambiare la 
geografia degli altri 
due raggruppamenti del 
campionato. Il Campobasso, dopo 
il responso negativo della Covisoc, è 
stato escluso dal Collegio federale per 
irregolarità nel pagamento di alcune 
pendenze tributarie. “Non abbiamo 
alcun dubbio sulla nostra parteci-
pazione al prossimo campionato di 
serie C. Siamo pronti a dimostrarlo 
nel procedimento dinanzi al Collegio 
di Garanzia del Coni, battaglia che 
eravamo pressoché sicuri di dover 
sostenere visto l’orientamento mani-
festato sin da subito dalla Covisoc” 
ha affermato il club molisano. Per il 
Teramo stesse motivazioni per l’esclu-
sione, con in aggiunta alcuni problemi 
legati al cosiddetto indice di liquidità. 
“Il Club non condivide la decisione e 
sta già lavorando con i propri profes-
sionisti per presentare il ricorso avanti 
il Collegio di Garanzia dello Sport del 
Coni” è stata la nota degli abruzzesi. 
Il girone A rimane comunque quello 
previsto: con il Sudtirol promosso e 
le retrocessioni di Legnago, Seregno 
e Giana Erminio, la discesa dalla B di 
Alessandria, Pordenone e Vicenza e la 
salita dalla D di Novara, Sangiuliano 
City e Arzignano, sono state “sposta-
te” al girone B Piacenza e Fiorenzuola. 
Campionato al via il 28 agosto, prece-
duto dalla Coppa Italia, che inizierà 
una settimana prima.

Campobasso e Teramo
escluse dal campionato
Il girone A non cambia

LA STAGIONE


I
l cartello dei lavori in 
corso è inevitabilmente 
ancora ben visibile, ma 
quello di oggi è comun-

que un appuntamento impor-
tante per chi fino a qualche 
settimana fa rischiava di spa-
rire. La Triestina si raduna 
proprio nella giornata odier-
na, che sarà dedicata ai test 
medici e al giro di tamponi 
molecolari, per poi iniziare 
domani a sudare sul campo 
sotto gli occhi del nuovo al-
lenatore Andrea Bonatti 
e del suo staff, com-
posto dal vice Fran-
cesco Pellegrini, 
proveniente dal 
settore giovanile 
della Feralpisalò, 
dal preparatore 
atletico Franco 
Ferrini, che l’an-
no scorso ha lavo-
rato a Empoli, dal 
preparatore dei portieri 
Diego Del Piccolo, cavallo 
di ritorno dopo essere stato 
all’Unione dal 2017 al 2021, 
e dal team manager Vanni 
Pessotto, ex Massese e nella 
Pistoiese in queste vesti ma 
anche protagonista della fina-
le play-off del 2002 contro la 
Triestina in maglia Lucchese.
E i giocatori? Oltre a coloro 
che sono ancora sotto con-
tratto con l’Unione (da vede-
re chi effettivamente rimarrà, 
sicuramente non il brasiliano 
Brey, che giocherà ancora in 
prestito in patria al Paysan-
dù), si aggiungeranno alla 
rosa alabardata Federico Fur-
lan e Andrea Adorante. Fur-

lan sarà un’aggiunta 
di esperienza: 31 anni, 

l’esterno è reduce da una sta-
gione da 20 presenze in Serie 
B con la Ternana, con cui ha 
giocato le ultime quattro an-
nate, dopo essere stato in 
Umbria già nel 2015/2016. Ha 
vestito anche le maglie di San 
Marino, Varese, Monza, Bas-
sano, Bari e Brescia. Adoran-
te, uscito dal settore giova-
nile dell’Inter, ha esordito in 
Serie A a Parma due stagioni 
fa, mentre l’anno scorso ha 
giocato a Messina, in C, con 
8 gol in 31 presenze. In dirit-
tura d’arrivo anche la tratta-
tiva per il prestito di Davide 
Mastrantonio, portiere clas-
se 2004 di scuola Roma che 

a Trieste verrebbe ad assag-
giare il calcio professionistico 
dopo avere difeso i pali della 
Primavera giallorossa. Inte-
ressa anche il terzino Davide 
Ghislandi, prodotto del vivaio 
atalantino e in forza alla Tur-
ris nell’ultima stagione, con 
25 presenze in terza serie.
La squadra sarà giocoforza 
costruita in corso d’opera, vi-
sto che questa settimana par-
tiranno gli allenamenti a Trie-
ste, prima del test con la Lazio 
di domenica prossima ad Au-
ronzo. Poi ritiro a Ravascletto 
di un paio di settimane, inter-
vallata da un’altra amichevo-
le di lusso, sabato 23 luglio a 
Moena contro la Fiorentina.

Roberto Urizio
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PALLACANESTRO TRIESTE IL PASSATO E IL PRESENTE DELLA PANCHINA BIANCOROSSA

  Eugenio Dalmasson, per 12 stagioni capo allenatore della 
Pallacanestro Trieste, ora dirigente della Reyer e membro del CdA
del sodalizio lagunare

“Nessuno meglio di lui conosce l’ambiente che lo circonda”

L’ex Dalmasson: “Legovich
merita di essere head coach”

BA S K E T   SERIE  A  E  APPROFONDIMENTI   citysporttrieste

  Il sorriso di Andrea Pecile

IL PERSONAGGIO DA VILLA ARA A LIGNANO, L’ESTATE DI LAVORO DELL’EX GIOCATORE

Il “Pec” e i suoi camp,
quella bella tradizione
che non passa di moda
“Siamo molto felici di essere tornati alla normalità”

“Trieste
continua
ad essere
al centro
delle mie

attenzioni”

Alessandro Asta
 SANDROWEB79

U
n anno passato quasi 
in maniera “tranquil-
la”. Non sembra vero 
a Eugenio Dalmasson, 

ex coach della Pallacanestro 
Trieste, rivedere il film dell’ulti-
ma stagione senza la pressione 
di sedere su una panchina. Una 
sorta di nuova vista per l’attuale 
dirigente della Reyer Venezia, da 
poco entrato a far parte anche 
del CdA della società lagunare.

Dal parquet a dietro una scri-
vania: come ha trascorso l’ulti-
mo anno?
«Imparando cose nuove in un 
ambiente che conoscevo bene, 
ma che è cambiato tanto da 
come l’avevo lasciato. Per me 
sono stati mesi di apprendimen-
to e di notevoli gratificazioni: in 
Reyer collaboro a 360 gradi su 
tutto ciò che riguarda le nostre 
squadre, dal maschile al femmi-
nile».
Ma al di là di Venezia, un occhio 
attento verso la “sua” Trieste è 
sempre ben puntato...
«Posso dire di averla sempre se-
guita nell’ultimo anno. In linea 
generale sono tornato a riassa-

porare le partite senza l’assillo 
del risultato del campo: vivere 
questa situazione da dirigente 
porta indiscutibilmente a gode-
re di questo piccolo beneficio. 
E Trieste continua ad essere al 
centro delle mie attenzioni».
Da qualche settimana, c’è un 
ragazzo che conosce molto 

bene che è diventa-
to head coach della 
Pallacanestro Trieste.
«E di questo ne sono molto 
felice: vedere Marco Legovich 
in panchina è per me motivo di 
soddisfazione. Insieme a Mat-
teo Praticò sono due ragazzi 
che arrivavano da esperienze di 

basket giovanile, è bello averli 
portati sino al punto di farli di-
ventare capi allenatore. Dopo 
tutti questi anni, “Lego” merita 
questa opportunità: ci sentiamo 
molto spesso e sa che questo 
è il suo momento. Sarà un im-
pegno difficile, ma è pronto ad 
approfittare dell’occasione che 
gli è stata data: nessuno meglio 
di lui conosce l’ambiente che lo 
circonda».
Che squadra biancorossa si 
aspetta di vedere?

«Con tante valutazioni anco-
ra da fare, è meglio non 

fare passi più lunghi 
della gamba: a Trie-
ste lo abbiamo fat-
to per tanti anni, 
senza grosse cifre 
da poter spende-
re è giusto puntare 

anche su scommes-
se. C’è sempre poi la 

possibilità di correggere 
il tiro, nel caso arrivino ulte-

riori risorse. E in tal senso repu-
to positivo l’arrivo di nuovi soci 
in società».

Tra Trieste e Lignano, l’e-
state di Andrea Pecile e 

di tutto l’entourage Sunshine 
entra ufficialmente nel vivo. 
Dopo il successo dell’Aca-
demy andata in scena a Villa 
Ara dal 20 al 24 giugno scor-
si, in queste ore è iniziato il 
primo dei due turni del camp 
al Bella Italia Efa Village di 
Sabbiadoro: e - stando al nu-
mero massiccio di iscrizioni 
- è inevitabile parlare nuova-
mente di un successo forma-
to gigante per una kermesse 
che nel corso degli anni ha 

sempre saputo rinnovarsi, 
non passando mai di moda.
“La nostra felicità è aver ria-
perto a un’attività finalmen-
te normale” spiega il Pec, “il 
tutto pensando poi al nume-
ro di ospiti eccellenti che ab-
biamo avuto a Villa Ara, con 
Tonut, Spissu e Polonara ad 
approfittare della presenza 
della Nazionale azzurra nel-
la settimana di preparazio-
ne per Italia-Slovenia sino 
a Daniele Cavaliero e Raffa-
ella Masciadri che saranno 
alcune delle “guest star” dei 

prossimi giorni a Lignano. 
Ma la cosa più importante 
è l’aspetto ludico di queste 
settimane, con la possibili-
tà di confrontarci con i più 
piccoli e di cercare di miglio-
rarci sempre, reinventandoci 
con nuove sfide”.
Dall’intento scontato di far 
innamorare sempre di più 
alla palla a spicchi i giova-
nissimi partecipanti (e su 
questo, Andrea & co. sono 
dei maestri navigati già da 
parecchio tempo), è interes-
sante sottolineare che nello 
staff di “Sunshine” ci siano 
stati anche Lodovico Dean-
geli e Giulia Ianezic: ovvero-
sia, due atleti che proprio dal 
camp di Pecile avevano ini-
ziato a muovere i primi pas-
si nel mondo del basket. “La 
considero come una naturale 
chiusura di un cerchio - con-
clude il Pec - tanto si erano 
divertiti da “campers” così 
come da istruttori. Anche 
questo aspetto rappresenta 
una sorta di piccola magia 
delle nostre estati”. (A.A.)



GINNASTICA TRIESTINA | LA NOVITÀ CHI È IL NUOVO ALLENATORE DELLA SQUADRA?

Matija Jogan nuovo coach
della Ginnastica Triestina
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BA S K E T   SERIE  B  FEMMINILE     citysporttrieste

ovviamente, la promozione del Futu-
rosa…
«Io metterei l’accento principalmente 
su un’altra cosa buona che la situazio-
ne attuale porta con sé: adesso che il 

Futurosa è salito di categoria sono final-
mente chiare le gerarchie, se così possia-
mo definirle, a livello locale. Ovvero: se c’è 
una realtà in A2, alcune giocatrici di quel 
livello possono tornare a giocare a Trie-
ste senza dover lasciare la città, mentre 
dall’altro lato si aprono delle porte per al-
tre società, come ad esempio noi della Sgt, 
che ora possiamo ingaggiare delle atlete 
di Serie B che possano disputare un buon 
campionato. Mentre prima, con più di una 
società triestina nella stessa categoria, si 
dovevano dividere. Insomma, ognuno può 
trovare a casa propria il campionato e il 
livello che gli compete. Poi certo, di entu-
siasmo ce n’è più adesso rispetto a prima, 
ma la cosa più importante che osservo è 
proprio la possibilità di dare spazio a ogni 
giocatrice nel campionato che si merita».
Al di là di quello che vi siete detti con il 
presidente Varrecchia e il dirigente Valeri 
per i traguardi di squadra, c’è un obietti-
vo personale che ti sei dato per i prossimi 
dodici mesi?
«Sì, vorrei migliorare delle giocatrici che fi-
nora non ho avuto la possibilità di allenare 
e che hanno ancora dei margini nonostan-
te non siano più giovanissime. Questo, tra 
dodici mesi, sarà quello a cui guarderò per-
sonalmente».

Luca Henke

D
opo aver chiuso la propria espe-
rienza “giovanile” in Futurosa, 
società ancora in festa per la pro-
mozione in Serie A2 (e con cui è 

rimasto in ottimi rapporti, come ha sottoli-
neato), Matija Jogan è pronto a lanciarsi in 
una nuova sfida: sarà la Ginnastica Triesti-
na a fargli ritrovare nuovamente la panchi-
na di una prima squadra.

Matija, tra le varie pretendenti, perché 
hai scelto di sposare il progetto della Sgt?
«Non è stata l’unica a contattarmi, però è 
quella che mi ha trasmesso più sti-
moli, e mi permetterà di realiz-
zare entrambi i desideri che 
avevo: restare nel femminile, 
e riprendere in mano una pri-
ma squadra. Ho parlato con il 
presidente Varrecchia e con 
il dirigente Valeri, uno che 
dà l’anima per questa realtà, 
e devo dire che l’entusiasmo 
di entrambi è stato travolgente. 
E poi mi hanno voluto fortemente, 
aspetto molto importante».
Cosa ti porti dietro dall’esperienza prece-
dente?
«Mi porto dietro il fatto di aver lavorato 
in una società ottima, con cui mi sono la-
sciato senza nessun problema, e che ho 
abbandonato solo per un mio desiderio di 
allenare una prima squadra dopo tre anni 
di under 17». 
Possiamo immaginare un campionato di 
vertice, con la squadra in lotta per la pro-

mozione in Serie A2?
«In questo momento è difficile ri-

spondere, perché sarà banale da 
dire ma dobbiamo vedere quale sarà 

la squadra che verrà allestita. La cosa che 
metto al primo posto, comunque, è il pia-
cere di venire in palestra da parte di tutti: 
se ci sono la voglia e un clima stimolante è 
più facile che i risultati sorridano di conse-
guenza. Poi è normale che si provi sempre 
a migliorare ciò che è stato prima, ma que-
sto vale in generale. Per i nostri obiettivi 
specifici aspettiamo di capire chi saremo».
Il movimento cestistico a tinte rosa si è un 
po’ risvegliato in città? Complice anche, 

  Un’immagine della formazione biancoceleste nel corso dell’ultima stagione. Scopriamo qui sotto chi è il nuovo coach...

“L’entusiasmo del club mi ha subito contagiato: ho grandi stimoli”

“Primo
obiettivo

migliorare
le giocatrici
mai allenate

prima”





L’INTERVISTA IL GIUDIZIO DI UNA DELLE BANDIERE BIANCOROSSE

Andrea Carpanese:
“Prendiamo la A2
come opportunità”
“Ripartiremo dalla valorizzazione dei nostri giovani”

PA L LA M A N O   L’APPROFONDIMENTO   citysporttrieste

  Andrea Carpanese, ex giocatore e ora nello staff tecnico
  della Pallamano Trieste

“Dispiace
la rinuncia

alla massima
serie, adesso
ricostruiamo

le basi”

  Lo dicono i diretti interessati e lo 
dice anche il buon senso: scordiamoci 
i prossimi mesi fatti da cavalcate 
trionfali e soprattutto da passi più 
lunghi della gamba. Perché, se 
qualcosa hanno insegna-
to le ultime caotiche 
settimane, è che la 
rinuncia alla A1 deve 
scatenare un cambio 
di rotta chiaro e suffi-
cientemente netto, da 
intraprendere sin da subito 
in casa biancorossa. Ma - detto fuori 
dai denti - in un momento in cui 
continuano i silenzi, l’attuare questo 
tipo di nuova e auspicata situazione 
diventa quasi un atto di fede per tutto 
l’ambiente che circonda la Pallamano 
Trieste. Con tutti gli interrogativi che 
ne possono conseguire.
Ad ogni modo, in una delle estati 
più difficili per questo sodalizio dopo 
oltre cinquanta anni di storia, biso-
gna essere capaci di prendere quel 
bicchiere mezzo pieno e far sì che le 
rinunce dolorose, che purtroppo stan-
no allontanando i talenti più cristallini 
del vivaio lontano dal parquet di 
Chiarbola, diventino davvero oppor-
tunità preziose per ricostruire tutto.
Dopo mesi di poca chiarezza, per 
l’attuale presidente Alessandra Orlich 
(nella foto) e per chi avrà il compito di 
far risorgere la Pallamano Trieste dalle 
ceneri di un’annata da censurare al 
di fuori del puro contesto sportivo, ci 
deve essere una sola consapevolezza: 
quella che d’ora in avanti deve esserci 
trasparenza e comunione di intenti. 
Senza queste due variabili, anche 
la serie A2 e l’intera sopravvivenza 
societaria (quest’ultima già messa 
a dura prova) sarà un percorso ad 
ostacoli. E sbagliare nuovamente non
è più lecito. (A.A.)

Per chi tira le fila
ora non è più lecito
commettere errori

LA NOTA
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M
ettendo da parte 
i pensieri infelici, 
quello attuale di-
venta un nuovo 

punto di ripartenza. Per An-
drea Carpanese, prima bandie-
ra sul parquet della Pallamano 
Trieste e negli ultimi mesi vi-
ce-coach biancorosso a fianco 
di Fredi Radojkovic, la rinun-
cia alla massima serie non deve 
essere etichettata unicamente 
come una sconfitta. Perché ri-
partire dalla A2 può davvero 
rappresentare una svolta 
per tornare tra i “gran-
di”, costruendo soli-
de fondamenta alla 
base.

Carpanese, c’è 
più scoramento 
per questa au-
to-retrocessione o 
la consapevolezza 
che rinunciare alla 
A1 fosse l’unica vera so-
luzione?
«Il mio ragionamento parte 
dall’essere stato in mezzo tra la 
società e lo spogliatoio. Se mi 
metto nei panni dei giocatori, è 
naturale che ci sia grande delu-
sione per quello che è successo 
nelle ultime settimane. Il cam-
po, che è giudice sovrano del-
lo sport, aveva decretato che 
meritavamo di restare nella 
massima serie: di questo sono 
realmente dispiaciuto per i ra-
gazzi che hanno dato il 100% in 
situazioni difficili. È anche vero 
che iscriversi alla A2 era l’unica 
soluzione per non chiudere».
Un modo di ripartire dunque, 
in attesa di tempi migliori...

«Credo sia soprattutto 
una scelta dignitosa, ol-

tre che obbligata. Si potrebbe 
prendere questa auto-retroces-
sione come una sconfitta, ma 
c’è da tenere conto che il pros-
simo non sarà un campionato 
semplice o scontato. Oltre ad 
aver salvato una società che 
tanto ha dato per questo movi-
mento, è un’opportunità unica 
per rilanciarci. Naturalmente 
ci sarà bisogno di chiarezza 
nei programmi futuri, anche 
perché una nuova casa non va 
ricostruita partendo dal tetto. 
Sarà un campionato in cui non 
saremo magari chiamati subito 
a puntare alla promozione, ma 
che dovrà valorizzare i giovani 
e costruire soprattutto solide 

fondamenta per le prossime 
annate. Non possiamo avere la 
pretesa di tornare in alto senza 
un certo tipo di sicurezza: pen-
sarlo sarebbe un grandissimo 
errore».
Hai già definito con la società 
il tuo ruolo per il futuro?
«L’idea è di proseguire la mia av-
ventura e di continuare a dare 
una mano: ho già parlato col ds 
Oveglia e con la società, l’idea è 
quella di aiutare nell’organizza-
zione del settore giovanile, poi 
vedremo come evolveranno 
le diverse situazioni. Ad ogni 
modo, mi farò trovare pronto: 
anche per me, la rinuncia do-
lorosa alla massima categoria 
sarà uno stimolo per ricostruire 
qualcosa di importante». (A.A.)
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NUOTO

Bravi Esordienti A! Terzi al Campionato Regionale
Salera nei 1500 stile miglior prestazione maschile

misti in 2’40’’22 e sesto posto nei 400 
stile in 4’58’’90; Agnese Horvath ottava 
nei 400 stile in 5’23’’42; Leonardo Salera 
oro nei 400 stile in 4’48’’26;  staffetta 
4x100 stile (Ravasini, Torretta, Caronna, 
Salera) bronzo in 4’24’’50. Marta Masci 
quarta nei 200 rana in 3’11’’28; Leonardo 
Caronna argento nei 1500 stile libero in 
19’18’’11; Carlo Ravasini quinto nei 100 
dorso in 1’15’’18; Agnese Horvath settima 
nei 100 dorso in 1’21’’17 e quarta negli 
800 stile in 10’55’’97; Leonardo Salera 
oro nei 1500 stile in 18’51’’14 e quarto nei 
100 stile in 1’03’’25; Alessandro Torretta 
1’22’’37 nei 100 dorso in finale B; staffetta 
4x100 misti (Ravasini, Torretta, Caronna 
e Salera) terza.

  Fine settimana da incorniciare per i 
nuotatori della Pallanuoto Trieste. Alla 
“Bianchi” si sono disputati i Campionati 
Regionali Esordienti A e per il gruppo 
alabardato (nella foto) è arrivato un 
risultato davvero super. Nella classifica a 
squadre la Pallanuoto Trieste si è infatti 
piazzata al terzo posto e ha anche vinto 
il premio per la miglior prestazione 
maschile, andato a Leonardo Salera 
(1500 stile). 
Marta Masci ha preso il bronzo nei 400 
misti in 5’51’’8 e bronzo nei 100 delfino 
in 1’16’’55; Leonardo Caronna bronzo 
nei 400 misti in 5’32’’2 e bronzo nei 100 
delfino in 1’10’’04; Carlo Ravasini quinto 
nei 400 misti in 5’35’’9 e quinto nei 200 

dorso in 2’41’’7; Agnese Horvath ottava nei 
200 stile in 2’33’’9 e settima nei 200 dorso 
in 2’50’’9; Leonardo Salera bronzo nei 200 
stile in 2’19’’4 e argento nei 200 dorso in 
2’33’’4. Marta Masci bronzo nei 200 delfino 
in 2’53’’94 e sesto posto nei 100 rana in 
1’31’’41; Leonardo Caronna bronzo nei 400 
stile in 4’49’’93 e argento nei 200 delfino 
in 2’34’’19; Carlo Ravasini bronzo nei 200 



NAZIONALE L’ATTACCANTE TRIESTINO CHIAMATO DAL C.T. CAMPAGNA

Settebello negli USA
C’è anche Mladossich
Per l’Italia common-training e tre amichevoli ufficiali

Gli azzurri saranno di rientro 
il 19 luglio, proprio alla vigilia 
della World League. 
I convocati per il common-trai-
ning negli Usa: Jacopo Alesiani 
(An Brescia), Edoardo Di Som-
ma (An Brescia), Tommaso Gia-
nazza (An Brescia), Vincenzo 
Renzuto Iodice (An Brescia), 
Francesco Cassia (Ortigia Si-
racusa), Francesco Condemi 
(Ortigia Siracusa), Filippo Fer-
rero (Ortigia Siracusa), Simone 

I
l Mondiale di Buda-
pest, terminato con 
la sconfitta ai tiri di 
rigore con la Spa-

gna, è ormai alle spalle. 
L’estate del Settebello infat-
ti è ancora piena zeppa di im-
pegni di spessore. Il calendario 
internazionale infatti è partico-
larmente congestionato. Dal 22 
al 27 luglio è in programma la 
Super Final di World League 
che si disputerà a Strasburgo, 
un mese dopo, il 27 agosto, 
scatterà il Campionato Euro-
peo di Spalato, manifestazione 
che darà il benvenuto alla sta-
gione 2022/2023. Intanto l’Italia 
di Sandro Campagna è volata 
negli Stati Uniti d’America per 
un common-training con la na-
zionale a stelle e strisce. Nel 
gruppo dei 18 atleti chiamati 
dal commissario tecnico, tra 
loro anche molti reduci dalla 
rassegna iridata terminata con 
la medaglia d’argento, c’è an-
che un atleta della Pallanuo-
to Trieste. Si tratta di Andrea 
Mladossich, attaccante classe 
2002, protagonista di un gran-
de campionato di serie A1 ma-
schile. A fine 2021 Andrea ha 
anche esordito con la calottina 
della nazionale maggiore, per 
lui si tratta senza dubbio di 
un’altra occasione di crescita. 
Dalle parti di Los Angeles l’I-
talia giocherà anche tre ami-
chevoli ufficiali, che verrano 
trasmesse da Espn: il 12 luglio 
al Woollett Aquatics Center di 
Irvine, il 15 alla Stanford Uni-
versity e il 16 alla Santa Clara 
University, nella Silicon Valley. 

PA L LA N U OTO   GARE  E  MANIFESTAZIONI   citysporttrieste

Rossi (Ortigia Siracusa), Fran-
cesco Di Fulvio (Pro Recco), 
Luca Damonte (Ferencvaros), 
Andrea Mladossich (Pallanuo-
to Trieste), Giacomo Cannella 
(Pro Recco), Andrea Fondel-
li (Rn Savona), Matteo Iocchi 
Gratta (Rn Savona), Francesco 
Massaro (Rn Savona), Andrea 
Patchaliev (Rn Savona), Luca 
Marziali (Telimar Palermo), 
Gianmarco Nicosia (Telimar 
Palermo).

  Andrea Mladossich convocato dal c.t. Campagna per la trasferta negli Stati Uniti

  Non è stato un Europeo Under 19 
femminile particolarmente fortunato 
per l’Italia del tecnico Giacomo Grassi, 
che per la competizione di Netanya 
ha chiamato anche due orchette della 
Pallanuoto Trieste: Giorgia Klatowski 
e Grace Marussi (nella foto). Dopo un 
avvio sul velluto nel girone grazie 
al successo 18-8 sulla Croazia, l’Italia 
è stata battuta dalla sorprendente 
Francia per 8-11. Tutto facile poi con 
la Slovacchia, regolata per 29-3, e 
nella gara degli ottavi di finale con 
l’Ucraina, superata dalle azzurrine con 
un eloquente 29-4. 
Nei quarti di finale, la sfida chiave di 
ogni manifestazione di livello interna-
zionale, l’Italia ha trovato l’Ungheria. 
Le magiare partono forte, scappano 
fino al 2-7, poi qui inizia la rimonta 
del mini-Setterosa, culminata con il 
gol del 7-7 realizzato dalla catanese 
Longo a 5’50’’ dalla fine. L’Ungheria 
però ha più energie e chiude i conti 
sul 7-9. L’Italia adesso, dopo aver 
battuto Israele padrone di casa per 
9-5, oggi alle 15.30 (16.30 ore locali) 
ritrova la Francia nella gara valida 
come finale per il quinto posto.

Europeo U19 femminile
L’Italia si ferma ai quarti

battuta dall’Ungheria
Oggi sfida alla Francia

NAZIONALE GIOVANILE




PAG. 11  |  CITY SPORT |  Lunedì 11 luglio 2022  340 2841104   citysport@hotmail.it

CAMPIONATI | LA STAGIONE LE PROSPETTIVE DEI TEAM GIULIANI

Un anno complesso
Le squadre triestine
vogliono un riscatto
Le date possibili: Eccellenza il 4/9, poi gli altri

C A LC I O   DILETTANTI  E  G IOVANIL I   citysporttrieste

 Un momento 
del derby tra San
Luigi e Zaule della 
passata stagione

 Le società sportive interessate 
hanno tempo fino alle 16 di venerdì 
15 luglio per fare domanda per il
contributo regionale destinato alle 
associazioni dilettantistiche che 
sviluppino progetti di sostegno allo
sport per i giovani. Il bando, che 
rientro nell’ambito del Programma 
regionale annuale di finanziamento 
in materia di sostegno e promozio-
ne dello sport giovanile, è riservato 
alle società che abbiano un vivaio 
attivo, composta da almeno 20 
tesserati (fa fede la data di aper-
tura delle domande, fissata allo 
scorso 27 giugno), e che siano 
affiliate alle Federazioni sportive 
indicate, ovvero Federazione Italia-
na Pallacanestro (FIP), Federazione 
Italiana Pallavolo (FIPAV), Federa-
zione Italiana Gioco Calcio (FIGC), 
Federazione Italiana Judo Lotta 
Karate Arti Marziali (FIJLKAM) e 
Federazione Italiana Danza Sportiva 
(FIDS) Il limite massimo di contribu-
to regionale concedibile per ciascun 
beneficiario è pari a 5 mila euro, 
mentre i progetti finanziabili non 
devono avere un importo superiore 
10 mila euro.
Sono ammissibili a contributo i 
costi relativi al personale impiegato 
per la realizzazione del progetto, il 
noleggio dei mezzi per il trasporto 
dei ragazzi al luogo di svolgimento 
dell’attività sportiva e i relativi rim-
borsi chilometrici per l’utilizzo del 
veicolo e il pedaggio autostradale, 
eventuali agevolazioni finanziarie, 
riduzioni o sconti sulle tariffe per le 
famiglie, le spese relative alla pub-
blicizzazione del progetto, gli oneri 
connessi al rispetto dei protocolli 
sanitari eventualmente previsti dai 
rispettivi organismi sportivi e i costi 
per le coperture assicurative.

Tempo fino a venerdì
per accedere al fondo

a favore delle giovanili

IL CONTRIBUTO


D
ovrà essere una 
stagione di riscatto 
per il calcio dilet-
tantistico triesti-

no, uscito con le ossa non 
proprio a posto dagli ultimi 
campionati. Nessuna pro-
mozione, un solo play-off 
vinto (ma senza passaggio 
automatico di categoria) 
e tre retrocessione (una 
dell’Ecellenza, due dalla 
Promozione). Al netto di
un’estate che come sem-
pre ridisegnerà staff e rose, 
proviamo a vedere come 
si presenteranno le nostre 
formazioni ai nastri di par-
tenza. Nel principale torneo 
regionale, che tornerà a gi-
rone unico con venti squa-
dre, la pattuglia nostra sarà 
comunque nutrita, nono-
stante la discesa del Primo-
rec. Chiarbola Ponziana, 
Kras Repen, San Lui-
gi, Sistiana e Zaule 
comporranno la 
cinquina da Trie-
ste del torneo, 
probabilmente 
non con ambi-
zioni particolari, 
anche se bianco-
verdi e viola pos-
sono provare a esse-
re protagonisti su buoni 
livelli. Probabile inizio di 
campionato il 4 settembre 
(già una decina di giorni 
prima dovrebbe partire la 
Coppa Italia di categoria), 
mentre gli altri tornei ini-
zieranno una o due setti-
mane dopo (con le Coppe 
al via l’ultimo weekend di 

agosto). In Promozione, ol-
tre al già citato Primorec, ci 
saranno Sant’Andrea (salvo 
dopo i play-out) e Trieste 

Calcio. Anche qui ap-
pare obiettivamente 

complicato pensa-
re ad ambizioni 
di risalita per le 
squadre di casa 
nostra. Scen-
dendo in Prima 
Categoria, tra le 

48 squadre che 
comporranno i tre 

gironi ci sono la Trie-
stina Victory (beffata ai 

play-off e finita indietro nella 
graduatoria per un eventua-
le ripescaggio), le conferma-
te Domio, Roianese e Zarja 
e le retrocesse dalla Promo-
zione, Costalunga e San Gio-
vanni. La Victory deve capi-
re quale sarà il suo futuro 
dopo il cambio di proprietà 

della “casa madre”, da vede-
re la voglia di rivalsa in viale 
Sanzio e la crescita attesa di 
Domio e Roianese. Nella pat-
tuglia di Seconda Categoria, 
la Trieste Academy (se non 
ci saranno alcune rinunce 
in alto che la porterebbero 
in Prima) e il Muggia ci ri-
proveranno, con Opicina e 
Breg che già nella stagione 
passata hanno fatto vedere 
di poter inserirsi in discor-
si di vertice. Più complicato 
immaginare che Cgs (peral-
tro alle prese con la grana 
legata all’utilizzo del campo 
di San Giovanni, sua “casa” 
nelle ultime stagioni), Cam-
panelle, Costa International, 
Montebello Don Bosco, Mu-
glia, Primorje e Vesna possa-
no pensare a un torneo per 
provare a salire: per loro l’o-
biettivo sarà fare meglio ri-
spetto alla stagione passata.

Prime
partite

alla fine
di agosto:

al via le
Coppe



  Successo del Civico 6 nella 
Football Crazy Summer Edition. In 
semifinale, la squadra campione si 
è imposta con un rotondo 10-4 sul 
Pro Secco, con quaterna di Di Luca e 
doppiette di Chen e Cappiello.
Dall’altra parte, il Radio Taxi ha 
avuto la meglio sulle Pellicce di 
Brian per 5-3, con una determi-
nante tripletta di Bosco. Molto 
vivace ed equilibrata la finale, 
vinta dal Civico per 8-7 grazie a un 
altro poker di Di Luca e ai due gol 
di Cappiello; dall’altra parte non è 
bastata la tripletta di Rodriguez 
per portare a casa il trofeo. Sul 
podio il Pro Secco, che ha sconfitto 
7-3 le Pellicce di Brian con doppiet-
te di Lepre, Mijailovic e Salvador.
Nei tornei giocati sul campo del 
Sant’Andrea, la League va al Moto 
Charlie, che in finale ha superato 
6-3 il Tecnocasa Trieste Centro, con 
tripletta di Steiner da una parte e 
doppietta di Tutone dall’altra. Terzo
posto per il Ciano Favretto Fc che 
ha battuto 1-0 l’Opera immobiliare 
grazie alla rete messa a segno da
Beltrame nei minuti conclusivi 
dell’incontro. Il Crazy di via Locchi è 
invece della Banda Lasko, vittorio-
sa in finale sullo Scarsenal per 4-3: 
decisiva la tripletta di Tari. In semi-
finale, la Banda aveva piegato 11-2 
il Pro Secco (quaterna di Tari, tris di 
Beltrame e doppiette di Pitacco e 
Spada), mentre lo Scarsenal si era
imposto 9-1 sull’Istria con quattro 
gol di Da Re e due di Codan). Terzo 
posto proprio per gli “istriani” che
hanno la meglio ai calci di rigore 
sul Pro Secco: 4-4 al triplice fischio 
(doppietta di Indomito da una par-
te e Mijailovic dall’altra), poi i tiri 
dal dischetto premiano la squadra 
di Toffolutti.

Successo del Civico 6
Tornei a Sant’Andrea,
bene Charlie e Lasko

FOOTBALL CRAZY
 TORNEO TERGESTINO RESTA UN TURNO NELLA TERZA CATEGORIA

Scudetto al Wolf Bar
C: Livercool e Ascarsi
promossi in anticipo
Salgono in Serie A Hellas, Arac e Nuova Edilcolor

C A LC I O   AMATORIALE   citysporttrieste

  Il Wolf Bar può festeggiare il titolo nel Torneo Tergestino
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G&G e
Mefazzo

si salvano
e mandano
il Generali

in B

I
l Wolf Bar non sbanda 
all’ultima curva e porta 
a casa il titolo. La vitto-
ria per 7-3 sullo Sport 

Car (tripletta di Francini) 
consente alla capolista di 
non perdere il primato e di 
respingere l’assalto del Re-
trò Bar, che si impone 5-3 sul 
Togax (quattro gol di Tari) e 
si prende quantomeno la se-
conda posizione, visto il ko 
dell’Aston Vigna/Brezzilegni 
con il Generali Sant’Antonio 
(7-5, cinquina di Devetti). 
Risultato, quest’ultimo, che 
non basta al Generali per 
salvarsi, perché vin-
cono sia Macelleria 
G&G (5-3 al Kas-
sadilaskos) che 
Mefazzo (4-1 agli 
Sbronzi di Riace).
In Serie B i ver-
detti erano già 
scritti, con Hel-
las Madonna, Arac 
e Nuova Edilcolor 
promossi in A e Mujate-
am, Benevengo e Drunk che 
scendono di categoria. L’ul-
timo turno sancisce il primo 
posto dell’Hellas, vittorioso 
per 6-2 sul Voltaren (tre gol 
di Pepe), ma capolista in 
ogni caso vista la sconfitta 
dell’Arac contro l’Edilcolor 
(7-5, nonostante la tripletta 
di Quinones). Pesek (6-4 al 
Benevengo, quaterna di Bra-
gato) e Atletico Una Volta 
(6-2 al Terzo Tempo) salgo-
no al quarto posto, mentre il 
Drunk chiude con una vitto-
ria per 4-2 sul Mujateam.
Ancora un turno da giocare in 

Serie C, dove Li-
vercool (2-2 con 

il Black &White) 
e Real Ascarsi (3-1 

all’Hangar Street) 
possono già festeggiare 

la promozione. Le sconfitte 
di Olympique Ljubljanska 
(8-3 con il Mappets Team) e 
Ladri di Dolly (5-2 con l’Admi-
ra, tripletta di Steiner) metto-
no proprio il Black & White in 
posizione di vantaggio per il 
terzo posto. Doppia vittoria 
per El Chiavo (5-3 all’Hangar 
Street e 7-3 al 118 Rescue con 
tre gol di Pizzo Visconti), tre 
punti anche per il Savua che 
supera 3-0 l’Italia Forever.
La Coppa Maggio va all’A-
dria/Leta Sedie che si impo-
ne in finale sul Retrò Bar per 
8-2, con triplette di Jusufi e 

Krasniqi.

Classifica Serie A: Wolf Bar 
40, Retrò Bar 38, Brezzile-
gni 36, Sport Car 27, Kas-
sadilaskos 26, Mefazzo 23, 
Macelleria G&G 23, Generali 
Sant’Antonio 22, Togax 16, 
Sbronzi di Riace 8
Classifica Serie B: Hellas 46, 
Arac 41, Edilcolor 34, Pesek 
27, Atletico Una Volta 27, Vol-
taren 26, Terzo Tempo 23, 
Mujateam 14, Benevengo 14, 
Drunk 7
Classifica Serie C: Liverco-
ol 49, Real Ascarsi 49, Black 
&White 45, Olympique Lju-
bljanska 42, Ladri di Dolly 41, 
Admira 40, El Chiavo 28, Sa-
vua United 24, Hangar Street 
16, Mappets 11, Italia Forever 
10, 118 Rescue 1



PALLAVOLO | L’INTERVISTA MARTIN MAVER È RESPONSABILE DEL CENTRO QUALIFICAZIONE TS/GO

  Martin Maver, responsabile
  del centro qualificazione TS/GO

U
n nuovo corso allena-
tori appena avviato, 
aggiornamenti in cor-
so d’opera e nuova 

programmazione verso la sta-
gione sportiva 2022/2023. Pron-
ta per voi la chiacchierata con 
Martin Maver, responsabile del 
Centro Qualificazione Territo-
riale e consigliere del Comitato 
Trieste-Gorizia.

Martin, partendo dal presente. 
In queste settimane è stato dato 
il via al nuovo corso di allievo 
allenatore con ben ventisette 
iscritti. Un bel numero, no?
«Sì assolutamente. Avevo lancia-
to questa proposta di anticipare 
l’avviamento del corso a prima 
dell’estate proprio per portar-
ci avanti col programma delle 
lezioni, piuttosto che iniziare 
appena a settembre, dove è più 
caotica la situazione organizza-
tiva. Avendo fatto già qualche 
lezione, abbiamo dato ai corsi-
sti anche la possibilità di riflet-
tere durante l’estate sugli spun-
ti dati, così da presentarci tra 
qualche mese con il program-
ma già avviato. In queste prime 
sessioni, oltre al sottoscritto, il 
corso è stato tenuto anche da 
Mauro Rossato, che ha lavorato 
con il gruppo sulle metodologie 
di gioco, da Ciro Zoratti, che ha 
tenuto un clinic sul gesto del ba-
gher, e da Cristiano Pavoncelli, 
che ha curato la tematica delle 
indicazioni tecniche in relazio-
ne all’attività. Io invece mi sono 
concentrato sull’attacco e sul-
la tecnica legata a questo fon-
damentale. Quanto al gruppo, 

Corso allenatori, che numeri
“Quantità e qualità, strada
giusta. Ma gli impianti...”
“È ora che il Comune faccia qualcosa di concreto per le strutture sportive”
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VO L L E Y   L’EXPLOIT   citysporttrieste

devo dire di essere soddisfatto 
sia per il numero che per la qua-
lità già uscita in queste prime 
sedute. Spesso si dice che gli 
allenatori sono pochi ma, come 
in questo caso, stiamo parlando 
di poco meno di trenta iscritti, 
dato veramente notevole. Con i 
grandi gruppi a volte si ha il pro-
blema della conoscenza, perché 
diventa difficile conoscere il 
corsista a fondo. Mi auguro che 
da qui si possa continuare a te-
nere questi numeri, miglioran-
do magari la comunicazione e la 
collaborazione tra noi colleghi».
Non solo però nuovi allenatori 
in rampa di lancio, ma anche 
degli aggiornamenti per chi 
invece è già di “ruolo”, è cor-
retto?
«Sì, sfruttando le date orga-
nizzate per il corso abilitativo 
abbiamo inserito anche gli ag-
giornamenti obbligatori per gli 
allievi allenatori e quelli di pri-
mo grado. È interessante che, 
nonostante ci fossero argomen-
ti “base”, anche i colleghi quali-
ficati abbiano apprezzato quan-
to detto e raccontato nelle varie 
date. Trovo che avere la possi-
bilità di sentire campane diver-
se, con allenatori provenienti da 
altre realtà, possa fare solo che 
bene».
Una stagione da poco chiusa ed 
una pronta a decollare. Quali 
sono le proposte di Martin Ma-

ver come consigliere territoria-
le?
«Innanzitutto spererei in un 
ritorno alla normalità, anche 
se vedendo le notizie di que-
sti giorni la vedo un po’ dura. 
Quello che sarà sicuramente 
fondamentale è creare un sen-
so di normalità anche in una si-
tuazione non tanto favorevole. 
Premesso questo, gli argomenti 
da trattare in sede di consulta 
sono tanti e vari. Parlando per 
esperienza, forse quelli degli 
allenatori e dei dirigenti sono 
i più impellenti. Come detto in 
precedenza, ci si lamenta spes-
so della carenza di tecnici, però 
i dati sull’abbandono post-abili-
tazione sono elevati. Dobbiamo 
sicuramente lavorare in questo 

ambito, per non disperdere ca-
pitale umano. Credo però anche 
che i tempi siano maturi per un 
corso formativo per i dirigenti, 
ruolo fondamentale nell’econo-
mia delle società ma spesso la-
sciato nel dimenticatoio. Questa 
sarà di certo una proposta che 
suggerirò al presidente Paolo 
Manià».
Tante idee, tanta carne al fuo-
co e tanta voglia di pallavolo. 
Note positive che però cozzano 
con il problema impianti. Qual 
è il tuo pensiero in merito?
«Il mio pensiero è che siamo 
veramente messi male. Credo 
sia impensabile praticare le di-
scipline sportive senza un’im-
piantistica decente. Al momen-
to nella provincia di Trieste gli 
standard delle palestre sono ai 
minimi storici solo per il livello 
scolastico, figuriamoci poi per 
quello agonistico. Sono dell’idea 
che tutto il mondo dello sport, 
in collaborazione con il sistema 
scolastico, debba alzare la voce 
all’unisono, per ricevere quan-
to di adatto. Non posso onesta-
mente pensare che i professori 
siano soddisfatti delle palestre 
e delle strutture utilizzate per 
cinque-sei ore ogni giorno. Non 
possiamo essere gli unici a la-
mentarci, ecco. Senza tra l’altro 
poi fare il confronto con le cifre 
messe in campo per campi di 
calcio, stadi, ecc. Credo in tutta 
onestà che sia arrivato il mo-
mento da parte del Comune di 
Trieste di fare qualcosa di con-
creto e di serio per tutti gli sport 
cosiddetti “minori”.

Mattia Valles
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so di acquistarne una mia, e da 
quel momento ho svoltato, sia a 
livello economico che tecnico”.
Un altro passo fondamentale è 
l’ingresso nella scuderia CR Ra-
cing Team di Andrea Maiani nel 
2016: “Andrea sostiene diversi 
piloti triestini dando loro la pos-
sibilità di correre nella miglior 
maniera possibile. Entrare nella 
sua scuderia è stata una fortu-
na immensa, perché non potrei 
andare avanti a fare quello che 
faccio senza il loro aiuto. Non a 
caso nei primi 3 anni con loro 
ho disputato circa 30 gare, che 
sono veramente tante”.
Dal 2018, poi, un nuovo cambio 
con il passaggio alla Honda Civic 
Type r che ha portato Fusaro alla 
vittoria del campionato italiano: 
“Nel 2020 ho avuto un’occasione 
enorme. A causa della pande-
mia, il calendario si presentava 
ridotto e per la prima volta sono 
riuscito a partecipare a tutti gli 
appuntamenti. Negli anni prece-

C
armelo Fusaro, triesti-
no, da anni gareggia 
nel campionato italia-
no velocità montagna 

con risultati invidiabili. La sua 
storia inizia nel 2013, grazie 
alla vicinanza di Marco De Vec-
chi: “Agli inizi gareggiavo con 
la sua macchina - spiega Fusaro 
- e sono riuscito ad ottenere da 
subito grandi risultati. Andai a 
podio in quasi tutte le occasioni, 
e questo mi diede la spinta per 
continuare”.
Inizialmente iscritto alla cate-
goria N1300, in pochi anni ha 
completato la scalata, fino ad ar-
rivare nella N2000. I primi anni, 
tuttavia, non sono stati privi di 
sacrifici: “Nel 2014 e nel 2015 ho 
corso con macchine a noleggio, 
e le spese erano importanti. Non 
avevo modo di gestire io la mia 
macchina, in quanto veniva pre-
parata da altre officine, e questo 
non mi permetteva di partecipa-
re a tutte le gare. Così ho deci-

AUTOMOBILISMO | L’INTERVISTA CARMELO FUSARO HA INIZIATO LA STAGIONE ALLA GRANDE

Nei primi tre appuntamenti del 2022 il pilota giuliano ha dominato

“Slalom-Trieste: nella mia città
ci tengo oltremodo a fare bene”
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denti, il budget non ci permet-
teva di essere costanti al 100%, 
ero sempre costretto a saltare 
qualche gara. In quella stagione 
lì però, le ho completate tutte e 
sono riuscito a trionfare”.
Anche il 2022 è iniziato a gonfie 
vele, con i primi tre appunta-
menti che hanno visto Fusaro 
dominare. La recente vittoria 
alla Trento-Bondone è la ciliegi-
na sulla torta, ma il pilota non ha 

certo intenzione di fermarsi: “La 
Trento-Bondone è considerata 
la gara più prestigiosa, perché 
si tratta del circuito più lungo 
d’Europa (ben 17 km, ndr.). Vin-
cere lì è un onore immenso. Ora 
però sono già concentrato sullo 
Slalom-Trieste, che si terrà il 23 
e il 24 luglio. Sarò tra gli organiz-
zatori e ci tengo a creare qualco-
sa di importante. Non dobbiamo 
dimenticarci che un evento del 
genere mancava dal 1972, e solo 
l’anno scorso si è tornati a gareg-
giare sulla mitica Trieste-Opici-
na. Inoltre, parteciperò alla gara, 
e anche se si tratta di uno sla-
lom, che non è la mia specialità, 
ci tengo a fare bene”. Infine una 
menzione agli sponsor: farmacia 
alla Maddalena, l’Assicurazione 
Aiello & Partner, Videosound 3D, 
Audiodavil, Bar Rex Gourmet, 
Ristorante Joia, Carrozzeria Ip-
podromo, Autoscuola Re Artù e 
Moto Charlie.

Tiziano Saule

Alessandro Asta
 SANDROWEB79



LA SOCIETÀ | L’INTERVISTA SIGRID DE RIZ È IL DIRETTORE SPORTIVO DELL’USTN

  Sopra, Sigrid De Riz, il diesse della Triestina
  Nuoto. Sotto, Arturo Miranda, nuovo coach
  del settore tuffi

L
a serendipità è il fenome-
no che giustifica la capa-
cità di adattarsi ad ogni 
situazione, comprese le 

più avverse e rischiose; uscendo-
ne diversi, forse migliori, di sicu-
ro cambiati. Quest’anno l’Unione 
Sportiva Triestina Nuoto ha mo-
strato con ragionevole orgoglio 
questa qualità, resa possibile da 
un approccio positivo e costrutti-
vo dei suoi vertici e dei collabora-
tori; tra tutti, il direttore sportivo 
Sigrid De Riz che ha dato prova 
di come l’ultracentenario sodali-
zio biancorosso abbia saputo gio-
strarsi con dinamicità e reazione 
sotto e sopra l’onda livellante del 
Covid, fino a riaffiorare in una sta-
gione che definire normale sareb-
be un’iperbole ma è bastata per 
mettere in luce le velleità di un 
movimento florido e ambizioso.
“Il periodo è stato difficile per noi 
come per tutte le associazioni 
sportive” commenta De Riz. “I no-
stri atleti agonisti sono stati co-
stretti a riprogrammare continua-
mente il proprio percorso e gli 
obiettivi, cosa che dal punto di 
vista sportivo fa perdere davve-
ro molta energia. Triestina Nuoto 
ha circa il 90% di atleti che sono 
molto giovani e tenere vivo un 
dialogo con le famiglie è stato per 
noi vitale. Loro ci hanno risposto 
con una riconoscenza incredibile 
e questo rapporto ci ha aiutato 
a lavorare meglio in un contesto 
in cui la Federazione non ci ha 
lasciato soli ed i nostri collabo-
ratori hanno permesso di creare 
quanti più presupposti possibili 
per dare continuità alla nostra at-
tività”.
Ad incoraggiare, più che sorpren-
dere, sono ancora una volta i ri-
sultati sportivi sin qui raccolti: 
il settore paralimpico ha appena 
arricchito la bacheca con altre 
17 medaglie ai campionati italiani 
(non senza diversi record), distri-
buite sui colli di tutti quanti gli 
effettivi guidati da Nicoletta Gian-
netti. Alessandro Agosto, Marina 
Pettinella e Kevin Casali rientra-
no poi dagli europei giovanili e 
tra qualche settimana prenderan-
no parte alla spedizione azzurra 
che a luglio si giocherà i mondia-
li. Gli esordienti, tutti pronti al 
salto alla Trieste Nuoto (che De 
Riz presiede, n.d.r.) si sono resi 
protagonisti di un bel campiona-

“Tanta fiducia e trasparenza:
così abbiamo incrementato
il numero dei nostri iscritti”
Un anno ricco di soddisfazioni: “Sostegno anche dalla Federazione”
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Costante
il dialogo

intrattenuto
con famiglie

e staff
tecnico

to tanto da meritarsi la consa-
crazione nel panorama agonisti-
co del neonato sodalizio: mossa 
vincente siglata ad ottobre dello 
scorso anno tra Ustn e Tergeste 
Nuoto Altura. Gli esordienti dei 
tuffi hanno vinto il campionato 
italiano e l’innesto di un tecnico 
della caratura di Arturo Miran-
da permette ai biancorossi di im-
boccare con fiducia la strada che 
conduce a Los Angeles 2028 men-
tre dalle grandi altezze Elisa Co-
setti, Davide Fornasaro e Andrea 
Barnaba si sono vestiti d’azzurro 
portando Trieste sui trampolini 
più alti del mondo (Cosetti e pro-
babilmente Barnaba partecipe-
ranno anche agli Europei di Roma 
2022).
Infine, il settore del nuoto sin-
cronizzato, con la collaborazione 
della Fin Fvg, strizza l’occhio al 
Comitato Veneto, culla di talenti 
che con una sinergia potrà aiu-
tare ad accrescere il livello del-
le ragazze alabardate. “Succes-
si, questi, che ci entusiasmano 
- commenta De Riz - e premiano 

la gestione che la Triestina 
Nuoto ha saputo mettere 

in acqua in questi anni 
complicati. Abbiamo 
avuto la forza di an-
ticipare certe scelte, 
sicuramente difficili, 
in nome della sicurez-
za ma l’etica, il buon 

senso e soprattutto la 
trasparenza con i nostri 

tesserati e le loro famiglie 
ci hanno ripagato. Penso alla 

scelta di affiancare uno psicologo 
ai ragazzi che ne sentissero il bi-
sogno; questo secondo me ci ha 
aiutato ad uscire dalla crisi con 
un accompagnamento spesso fon-
damentale. I numeri degli iscritti 
sono aumentati ed è lo specchio 
di un lavoro corale tra la grande 
risposta delle famiglie e dei no-
stri collaboratori che a livello di 
gestione, oltre ad essersi sempre 
rivelati estremamente professio-
nali, sono stati in grado di cam-
biare i programmi e tenere alta 
la qualità del lavoro. Come detto, 
non è mancato il grandissimo so-
stegno della Federazione Italiana 
Nuoto, sia nazionale che regiona-
le: questo il mix che ci permette 
di guardare al futuro con fiducia, 
una bracciata alla volta”.

Francesco Bevilacqua



CORSA E BICI FULVIO BABICH È VICEDIRETTORE DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA ALL’ATENEO GIULIANO

Dalle granfondo ciclistiche
alle maratone: fra università
e tanta voglia di “superarsi”
Nei giorni scorsi ha tagliato il traguardo di Corvara per la 30a volta
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F
ulvio Babich nasce 
nel 1959, è figlio di 
esuli istriani e costru-
isce la propria infan-

zia al Villaggio del Pescatore, 
un piccolo paese che però ha 
tutto e anche per questo i re-
sidenti raramente escono dal 
proprio territorio; lui inizia a 
farlo ai tempi delle superiori, 
quando gioca a calcio, prima 
in porta e poi in attacco, con 
la polisportiva locale. La sua 
prima passione però è sta-
ta la musica; affascinato dai 
vinili, aperto praticamente 
a tutti i generi, ha costruito 
nel tempo un’ampia collezio-
ne, con numerose versioni di 
dischi dei Pink Floyd, il suo 
gruppo preferito.
Terminata la scuola secon-
daria si dedica in toto all’u-
niversità, ottenendo il mas-
simo dei voti in ingegneria 
elettronica; fece assieme fe-
sta di laurea e matrimonio, 
infatti nel frattempo aveva 
trovato l’amore e si sposò 
un mese dopo esser stato 
nominato dottore. Andato a 
vivere a Monfalcone con la 
moglie Graziella, poche set-
timane dopo si trova già con 
le valigie in mano, in quanto 
deve trasferirsi per lavoro vi-
cino a Milano; nell’87, 4 anni 
dopo, il ritorno in regione, 
alle dipendenze della Zanus-
si.
Il padre Renato, oggi 90enne, 
gli aveva regalato una bici da 
corsa del prestigioso mar-
chio Atala, così Fulvio inco-
mincia a recarsi qualche vol-
ta in ufficio sulle due ruote, 
oltre a fare alcuni giri con gli 
ex compagni di studio. No-
nostante l’attività si limiti 
ai sabati mattina si notano i 
miglioramenti, così un gior-
no dell’89 decide di andare 
a Castelmonte e la settimana 
dopo a Montefosca, sopra Ci-
vidale. Su quella salita, che 
parte da Pulfero, viene morso 
da un cane lupo e cade; nulla 
di grave, ma per precauzione 
deve fare l’antirabbica a Go-
rizia. Il caso vuole che di fron-
te al centro vaccinale si trovi 
una libreria, dove acquista 
il manuale con “Le salite del 
Friuli Venezia Giulia”; Fulvio 

così inizia a seguire i diversi 
itinerari e, sempre fortuita-
mente, tramite una stagista 
ciclista della Zanussi riesce 
a conoscere gli autori. Così 
entra in contatto con la casa 
editrice Ediciclo e lui stesso 
propone un testo di percor-
si vari, non solo in salita; da 
lì nasce l’opera, che porta 
la sua firma, “Friuli Venezia 
Giulia in bicicletta”. Nella 
sua realizzazione apprende 
dell’esistenza delle granfon-
do e nel maggio del ’91 si 
cimenta nella classica Nove 
Colli, in Romagna; nel mede-
simo anno la sua prima Ma-
ratona delle Dolomiti, gara 
estenuante che attualmente 
prevede il superamento dei 
passi Campolongo, Pordoi, 
Sella, Gardena, Giau, Falzare-
go e Valparola, più il temibile 
Mur dl Giat nel finale (intro-
dotto nel 2014), con penden-
za massima del 19%.

Domenica 3 luglio Fulvio, 
con la maglia granata 

della Cicloturistica 
Por togr uarese , 
ha tagliato il tra-
guardo di Corva-
ra per la 30ª vol-
ta, mancando in 
mezzo solo alle 

edizioni del ‘97 
in cui si trovava in 

America per lavoro e 
del 2005, in cui era sta-

to escluso dal sorteggio, in 
seguito abolito per i fedelis-
simi; ha inanellato una serie 
di ottimi risultati, giungendo 
in varie occasioni tra i primi 
cento sugli 8mila iscritti.
Babich è inoltre un ottimo 
runner; nato tutto ai tempi 
degli States, con l’obiettivo 
di prendere parte un giorno 
alla maratona di New York, 
inizia a correre nel 2000 e 
già due anni dopo corona il 
suo sogno. Sui 42 km ha un 
personale di 2h44’, mentre 
in “mezza” vanta un record 
di 1h14’. Oggi Fulvio Babich 
è vicedirettore del diparti-
mento di ingegneria e archi-
tettura all’ateneo giuliano e 
ancora un grande sportivo, 
con le scarpe da corsa o sui 
pedali.

Maurizio Ciani

  Sopra, Fulvio Babich in occasione della sua prima maratona
sulle Dolomiti nel 1991. Sotto, Babich in pedalata quest’anno
sul ripido “Mur di Giat” a La Villa, in Alta Badia

Al suo
attivo
anche

New York
e tante

altre gare
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